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U L TIM E T Unità NOT 
IN UNA MOZIONE PRESENTAfA AL CONGRESSO DEI POPOLI 

Kuo Mo-jo chiede la line 
di tutte le guerre in corso 

Dibattito sulle proposte della delegazione italiana - Il delegato 
indiano presenta un piano per la soluzione del conflitto coreano 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

VIENNA, 16. — Siamo alla 
quinta giornata del congresso 
mondiale dei popoli per la 
pace: questa mattina il dele
gato italiano Casadei ha 
aperto — con breve inter
vento — la discussione sul 
.secondo punto all' o. d. g. : 
« Cessazione delle guerre in 
corso ». 

Un primo bilancio si può 
trarre dalle prime giornate 
del Congresso: e l'elemento 
che più colpisce è l'estrema 
larghezza del dibattito, l'in
serirsi nel dialogo di forze 
nuove, la fiducia crescente 
che i popoli danno a questo 
loro parlamento mondiale. 

' Per la prima volta catto
lici italiani si sono incontrati 
con cattolici di altri paesi, la 
cui partecipazione era auto
rizzata dalle autorità eccle
siastiche: c i n e s i , francesi, 
vietnamiti, tedeschi, unghere
si. Sono i 3342 sacerdoti u n 
gheresi che portano il loro 
impegno di pace al Congres
so; è una delle personalità 
cattoliche più eminenti dello 
Germania occidentale, Klara 
Maria Fassbinder, che inter
preta la speranza e la fiducia 
di migliaia e migliaia di c i t 
tadini ansiosi del loro futuro; 
sono i vescovi cinesi e i re 
ligiosi del Viet Nam. 

Tuttavia la considerazione 
' più interessante riguarda il 

peso che la delegazione Ita
liana ha assunto nel congres 
so, nel suggerire campagne 
che possono mobilitare cen 
tinaia di milioni di uomini, 
ncll'identiflcare i motivi di 
dibattito, nel proporre so lu-

/ / ruolo dell'Italia 

Vastissimi consensi — e il 
pieno riconoscimento da par
te della maggioranza delle 
delegazioni, soprattutto di 
quella francese — ha susci
tato la proposta di azione per 
un patto dì pace che. nella 
nuova situazione, sembra ar
ricchirsi di un contenuto 
nuovo; l'incontro per un pat
to di pace deve poter sigm> 
ficare una garanzia solidale 
dei « Cinque Grandi » alla s i 
curezza e all' indipendenza 
delle nazioni, grandi o picco
le. che siano; deve restituire 
la sua funzionalità all'ONU, 
sulla base della Carta di San 
Francisco. 

Da parte della delegazione 
italiana, negli interventi in 
seduta plenaria come nelle 
commissioni, è stato partico
larmente sottolineato il va 
lore che avrebbe- un simile 
incontro, perchè esso aprireb
be le porte dell'ONU all'Ita
lia e agli altri paesi, grandi 
e piccoli. Si può dire che an
che questo congresso di Vien
na — come e più dei prece 
denti — abbia confermato co
me l'Italia assuma un ruolo, 
nella diplomazia dei popoli 
di grande potenza, capace di 
influenzare in modo decisivo 

• le sorti del presente dibat 
tito e l 'orientamento delle 
prandi azioni internazionali 
che ne saranno certamente la 
conclusione. 

Kuo Mo-jo è stato il primo 
aratore del pomeriggio sul 
2. punto all'o.d.g., la cui d i 
scussione — come dicevamo 
— si è aperta questa mattina 
Il delegato cinese ha dedicato 
il suo discorso alle guerre 
attualmente in corso in Co 
rea. in Malesia e nel Viet 
Nam. e ha puntualmente ri 
fatto la storia delle trattati
ve di tregua per arrivare alla 
vexata questio del r impa t r io 
dei prigionieri. Kuo Mo-jo ha 
dimostrato che la tesi, anzi 
le successive tesi degli Stati 
Uniti sul la questione dei pri
gionieri mirano solo e l io sco 
pò di prolungare il conflitto, 
di aggravare deliberatameli 
te la tensione intemazionale. 
di intensificare la corsa agli 
armamenti e la preparazione 
della guerra; e il governo di 
Washington sa. infatti, che la 
Cina e la Corea non accette
ranno mai proposte contrarie 
«i le convenzioni intemazio
nali e ai principi di umanità. 

Non più Monaco 

D'altra parte, a coloro che 
vorrebbero che la Cina e la 
Corea facessero concessioni 
alla proposta americana. Kuo 
Mo-jo ha ricordato che venti 
anni or sono alcuni governi 
adottarono una politica di 
concessioni ad Hit ler e il m i 
litarismo giapponese, colpe
voli di aver violato ripetuta
mente i diritti internazionali 
e ogni principio umano*, il 
risultato fu lo scoppio della 
seconda guerra mondiale. 

I popoli c inese e coreano 
hanno capito la lezione della 
storia e che una capitolazio
ne comporterebbe inevitabil
mente una estensione della 
guerra. Questo hanno capito 
anche i popoli del Viet Nam 
e della iCaleaia, minacciati 
nella loro indipendenza; essi 
c o m p i e r a n n o « difendere la 
loro l i b a l a flato a quando non 
saranno cactittf «U eserciti 
interventisti stivatori: la lo t 
ta di questi popoli è parte 
integrante del possente mo
vimento in difesa della pace 
nel mondo. 

A" conclusione del suo in
tervento, Kuo Mo-jo ha pre 
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luzione sulla cessazione delle 
guerre in corso, già appro
vata e oggi • sempre valida, 
dalla Conferenza della pace 
dell'Asia e del Pacifico; 1) Af
finchè lo spirito delle tratta
tive possa prevalere sulle so
luzioni di forza, le guerre in 
corso devono immediatamen
te cessare; 2) per mantenere 
il principio del rispetto del
l'indipendenza e sovranità 
nazionale, tutte le truppe 
straniere devono essere rim
patriate; 3) per il rispetto dei 
trattati e delle convenzioni 
internazionali, le d i v e r g e r e 
devono essere risolte su basi 
oneste e ragionevoli; 4) r-cr 

rispettare i principi di uma
nità devono essere bandite le 
armi di distruzione in massa 
e deve essere impedita l'uc
cisione e la detenzione for
zata dei prigionieri di guerra. 

L'intervento di Kitciu 

Subito dopo Kuo Mo-jo, è 
salito alla tribuna per ripren
dere la parola dopo l'inter
vento di due giorni fa e ri
spondere al delegato cinese. 
l'indiano Kitciu. membro del 
Partito del Congresso di 
Pandit Nehru. il quale, a no
me della sua delegazione, si 
è detto d'accordo con Kuo 
Mo-jo sui pericoli che com
porterebbe per la pace mon
diale una politica di capito
lazione. 

Il delegato indiano ha ri
cordato come Nehru abbia 
stigmatizzato l'uso delle bom
be al napalm, i bombarda
menti a tappeto, gli attacchi 
sullo Yalu, l'appoggio del
l'ONU a Si Man Ri e j mas
sacri dei prigionieri, e ha par
lato dell'indignazione del po
polo indiano per l'uso delle 
armi batteriologiche in Corea. 

Il delegato indiano ha poi 
presentato una serie di pro
poste tendenti: 1) alla im
mediata cessazione delle osti
lità; 2) al rilascio dei prigio
nieri in base alla Convenzio
ne di Ginevra; 3) al ritiro di 
tutte le truppe straniere, 
compresi i volontari cinesi; 
4) alla costituzione di un co
mitato di armistizio che com
prenda. oltre l e grandi po
tenze gli Stati direttamente 
interessati — C i n a . Corea del 
Nord e del Sud. 

Kitciu ha concluso affer
mando che qualsiasi soluzio
ne del problema coreano do
vrà basarsi sul principio che 
ogni popolo deve essere li
bero di decidere del proprio 
destino. Un lunghissimo ap

plauso ha salutato il discordo 
del delegato indiano che, è 
stato a lungo abbracciato da 
Kuo Mo-jo. mentre la sala 
tutta, in piedi, batteva lo 
mani. 

MARIO C O D K ; N O L A 

Favorevoli commenti tedeschi 
al discorso di G. 

BEHLINO. 16. — Tutta la 
stampa democratica tedesca 
dedica stamane grande rilie
vo al d i s c o r s o pronunciato 
dall'onorevole Giuseppe Nitti 
al Congresso dei popoli 

La •< Taegliche Rundschau v 
riferisce il discorso con un ti
tolo su tutta la pagina, sot
tolineando la concretezza del
le proposte fatte dal deputa
to liberale per la soluzione 
pacifica del problema tedesco. 

VIENNA — Sun Cln-lin». Li 
vetioi'.-i (IH «rande .slnllsia 
cinesi' Sun Yat-srn, Ita por
tato al Congresso ili Vienna 

l'espressione tltU'aupasiìonnta 
volontà di pace ilei popolo 

cinese. 

L'APPELLO ALLA « SANTA ALLEANZA » ASPRAMENTE CRITICATO 

Le monde paragone De Oesperi 
el lolle inquisitore me Carty 

Appello di Schuman per f'« internazionalizzazione » della guerra in Indocina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, Iti. — Negli ambien
ti che seguono da vicino i la
vori del Consiglio atlantico, riu
nito a Parigi, De Gasperi si è 
fatto una ridicola fama di spac
cone e di lustrascarpe. Nelle 
sedute segrete di ieri pomerig
gio e di stamani egli è tornato 
alla carica sul tema del coor
dinamento atlantico della re
pressione antipopolare; da lui 
già sviluppato nell'intervento 
pubblico di ieri mattina. 

Sul contenuto di questi due 
nuovi discorsi, il suo imbaraz-
zatissimo addetto stampa si è 
ben guardato di dare la minima 
informazione, preferendo distri
buire ai giornalisti più fidati la 
«velina», del giorno. 

Le indiscrezioni trapelate, i 
commenti sarcastici al suo in
tervento di ieri, consigliano di 
tornare sull'argomento. Quello 
che De Gasperi vorrebbe veder 
sorgere, accanto ai numerosi 
servizi che dipendono da Ridg-
way, è — secondo le sue parole 

— .- un centro motore della 
guerra psicologica »» incaricato 
di dirigere sia la repressione 
che la propaganda antidemo
cratica. Egli trova che su que
sto piano, taluni governi satel
liti «sfanno troppo poco»; sono 
cioè troppo poco «atlantici», 
troppo poco americani, troppo 
poco anticomunisti; ha dunque 
rimproverato i suoi colleghi 
perchè prendono le cose trop
po alla leggera, affermando che 
.«negli ultimi tempi la propa
ganda comunista ha fatto note
voli progressi... 

Quali sono adesso le reazioni? 
Soddisfattissime quelle da par
te americana; molto più fredde 
e riservate quelle delle altre 
delegazioni — specialmente le 
scandinave e la britannica — 
che si chiedono dove voglia ar
rivare questo .« duro fra i duri » 
della crociata atlantica, ed a 
cosa mirino gli americani che 
si trovano alle sue spalle. 

Le Monde — il solo giornale 
borghese di Francia che com
menti le proposte di De Ga-

ALLA CONFERENZA NAZIONALE DEL PARTITO COMUNISTA CECOSLOVACCO 

Un discorso di Klement Gottwafcf 
sul processo alla banda Slansky 
Sconfitta tlciriniperialifmio - Perchè lo spie hanno potuto agire - Il sionismo e fili ebrei 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

PRAGA, 16. — Ha avuto ini
zio questa mattinu a Praga la 
Conferenza nazionale del Par
tito comunista cecoslovacco. 
L'ordine del giorno della Con
ferenza, cui partecipano rappre
sentanti di tutte le organizza
zioni regionali del Partito, i 
membri effettivi e candidati del 
Comitato centrale e numerosi 
invitati, è il seguente: 

1) Attività politica e oiga-
nizzativa; progetto di nuovo sta
tuto del Partito. 

2) Elezione dei nuovi mem
bri effettivi e candidati del 
Comitato centrale del Partito. 

Alle 9 precise il compagno 
Anton in Zapotocky ha. aperto 
i lavori della Conferenza con 
un breve discorso introduttivo. 
Dopo la lettura del telegramma 
di saluto e di augurio inviato 
alla Conferenza dal Comitato 
centrale del Partito comunista 
dell'Unione sovietica, accolto da 
prolungate e fragorose ovazioni, 
è salito alla tribuna il Presi
dente del Partito comunista. 
Klement Gottwald. 

Gottwald ha iniziato il suo 
rapporto osservando che la 

Conferenza ha luogo in un mo
mento in cui gli amici della 
Cecoslovacchia guardano ad es
sa con grande attenzione e i 
suoi nemici lanciano tuoni e 
fulmini contro la Repubblica 
popolare. Oggi come nel 1948, 
in occasione degli avvenimenti 
di febbraio, gli imperialisti gri
dano perchè hanno riportato 
una sconfìtta. 

Dopo aver analizzato i prin
cipali avvenimenti della secon
da guerra mondiale, e il bilan
cio negativo clic essa ha pre
sentato per Hitler e per gli im
perialisti occidentali, Gottwald 
ha notato che la creazione di 
'«quinte colonne » all'interno dei 
paesi di democrazia popolare, 
fa parte della politica ufficiale 
degli imperialisti americani. 

Nel febbraio del 1048 — ha 
proseguito Gottwald — gli a-
mcricani credettero che fosse 
giunto il momento di dare il via 
al blocco dei reazionari che fa
ceva capo a Benes, per tentare 
di staccare la Cecoslovacchia 
dal campo della pace e del so
cialismo: ma il popolo cecoslo
vacco, guidato dal Partito co
munista. fece loro subire una 
dura sconfìtta. Dopo il febbraio 

del 1948, nessuno pensava che 
la lotta fosse finita: .. Avevamo 
previsto che gli americani a-
vrebbero mobilitato altre riser
ve. Allora però non sapevamo 
e non potevamo sapere ancora 
da chi, in concreto, fosse for
mata l'agenzia americana allo 
interno del Partito e quanto 
essa fosse ampia -. 

Già nel 1949, tuttavia, si riu
scirono a scoprire i primi anel
li della catena del tradimento 
e, via via, il cerchio si chiuse 
su Slansky. Il recente processo 
ha dimostrato che il complotto 
all'interno del Partito era di
retto dagli imperialisti ameri
cani e che l'obiettivo della ban
da Slanskly era quello stesso 
che aveva, nel 1948, il complotto 
della borghesia reazionaria. 

Gottwald è passato quindi ad 
affrontare il problema del « per
chè i traditori hanno potuto 
agire così a lungo». Egli ha di. 
chiarato che. innanzitutto, l'at
tenzione del Partito, fino al 1948 
era prevalentemente dedicata 
al compito di .far fronte agli 
intrighi della reazione aperta. 
Nel frattempo, Slansky ed i suoi 
complici organizzavano all'in
terno del Partito la nuova quin-

La Croce Rossa testimonia che Clark 
affama e ucrìde i prigionieri coreani 

Lettere inedite tra il * Comitato di Ginevra - e il comandante americano rive
late dalla stampa inglese - Altri due morti a Pongani - Emozione in Inghilterra 

DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 

LONDRA. 16. — Nuove e 
clamorose testimonianze, che 
danno il colpo di grazia alle 
mistificazioni americane sul 
« rimpatrio volontario •> dei 
prigionieri di guerra in Co
rea. sono riferite oggi dal 
Manchester Guardian, da al
tri autorevoli giornali gover
nativi e dall'agenzia Reuter 
attraverso la pubblicazione di 
lettere scambiate fra il «• Co
mitato internazionale della 
Croce Rossa » di Ginevra e il 
quartier generale di Clark a 
Tokio. 

Nella sua lettera, inviata a 
Clark nello scorso maggio, il 
«Comitato di Ginevra», non 
certo sospetto di parzialità nei 
confronti dei cino - coreani. 
accusa esplicitamente il co 
mando americano in Corea di 
aver violato la Convenzione 
di Ginevra sul trattamento 
dei prigionieri di guerra. Il 
promemoria accusa specifica
tamente gli americani: 1) di 
aver sparato sui prigionieri 

nell'isola di Koje. nel mese di 
aprile, provocando la morte 
di alcuni di loro; 2) di aver 
ucciso un prigioniero e di 
averne feriti parecchi altri 
ricoverati nell'ospedale del 
campo n. 10 con una granata 
a concussione; 3) di aver pri
vato di cibo e di acqua pri
gionieri ricoverati in altre tre 
ospedali del campo di Koje. 

La lettera di risposta di 
Clark, inviata al « Comitato 
di Ginevra »» il 12 giugno, co
stituisce, nel suo tentativo di 
giustificare i crimini, un'im
plicita confessione del fatto 
che i prigionieri cino-coreani 
non intendono sottomettersi 
alle pressioni su di essi eser
citate in nome del preteso 
«« rimpatrio volontario ». 

Clark non nega i fatti con
testatigli, ma pretende di g iu 
stificarli con una - aperta sfi
da » da parte dei prigionieri. 
Egli cerca quindi di trince
rarsi dietro la pretese che le 
granate usate contro i prigio
nieri, descritte come « grana' 
te a conclusione e non del fi-

SEI C I — I t t i H T U U M l T W t B t t T I A IETZ 

Sterminarono 11.000 uomini 
usandoli come "cavie umane,, 
METZ. 16. — Si è aperto di accusa 

oggi davanti al Tribunale dì 
Metz il processo a carico di 
sei medici tedeschi, accusati 
di aver sterminato 1.668 don 
ne e oltre 104)00 uomini de 
portati nel campo hitleriano 
di Struthof. Molte del le vit
time sono state uccise nel 
corso di esperimenti scientifi
che compiuti dai sei crimina
li, i quali usavano i detenuti 
come cavie umane. 

Gli imputati sono: Eugene 
Von Hagen. Otto Bickenbach, 
August Hirt, Helmut Rubi, 
Otto Bong e Helmut Graefe. 
Solo i primi due sono tutta
via presenti al processo, po i 
ché gli altri vivono in Ger
mania sotto falso nome, uf
ficialmente « irreperibili r- per 
le autorità di Bonn, 

La prima udienza si è ini 

I sei criminali, i 

pò a fragmemazione » non sa
rebbero armi da guerra. E' 
appena il caso di rilevare che 
con armi di questo genere gli 
americani hanno massacrato o 
ferito, in un anno, oltre tre
mila prigionieri cino-coreani. 

Clark sostiene in particola
re che nel campo di Fusan. 
citato dal promemoria del 
«< Comitato di Ginevra ». al
cuni « fanatici dirigenti comu
nisti presero il controllo, re
sistendo ad ogni tentativo di 
restaurare l'ordine e la leg
ge » e che « alle autorità del 
campo fu impedito di entrare 
nei recinti per svolgervi la 
loro funzione medica ed igie
nica ». 

Il comandante supremo a-
mericano dice poi che * i sol
dati americani i quali dovet
tero alla fine spezzare questa 
resistenza, erano addestrati e 
pienamente orientati suUa ne
cessità di contenere l'uso del
la forza in limiti ristretti » 
(si pensi a Pongam, dove con
tro quattro feriti americani 
stanno ben duecento coreani 
fra uccisi e feriti!) e conclu
de affermando che « ta re
sponsabilità dì ogni violenza 
deve direttamente imputarsi 
ni prigionieri e alla loro in
capacità di comportarsi nel 
modo dovuto ». 

Dopo gli eccidi del 18 feb
braio a Koje (78 morti e 139 
feriti) del giugno ancora a 
Koje (56 morti e 113 feriti), 
dell'ottobre a Cheju (6 morti 
e 184 feriti) e agli «inciden
ti » di minore entità resi noti 

Gli Stati Uniti si rifiiifano 
di riprendere le trattative 
NEW YORK,' 16. — fi Di

partimento di Stato americano 
ha diramata ieri una dichia-
razione, in risposta al mestag~ 
gio di" Cìu En-lai che respin
geva la risoluzione indiana e 
qualsiasi altro progetto di de
tenzione forzata dei prigionieri 
di guerra r invitava la parte 
americana <i far ritorno n 
Pan Mun Jon 

Nella sua dichiarazione, il 
governo americano si rifiuta 
di riprendere le trattative uni
lateralmente interrotte dal 
generale Clark e si dichiara 
disposto a discutere «Diamente 
sulla base della risoluzione in
diana respinta da Ciò. En-lai 
o di progetti che escludano un 
rimpatrio totale dei prigionieri. 

La dichiarazione afferma in
fine che il governo americano 
« riafferma la propria decisio
ne di continuare lo adempi
mento delle proprie responsa
bilità in Corea»: in altre pa
role ni continuare la guerra 

ta colonna americana. Dopo il 
1948. quando il Partito ha po
tuto assumersi la responsabilità 
della direzione in tutti i campi 
della vita politica, è stato pos
sibile iniziare la scoperta dei 
traditori. In secondo luogo i 
traditori erano riusciti a ma
scherarsi molto bene, senza pre. 
sentarsi su una propria piat
taforma, senza mai schierarsi 
contro la linea generale del 
Partito, soffocando la critica, 
spalleggiandosi e coprendosi 
l'uno con i'altro. Infine Gott
wald ha dichiarato che non vi 
è sempre stato, da parte di tutto 
il Partito, un sufliciente con
trollo dell'attività e del lavoro 

L'oratore è passato quindi ad 
affrontare il problema del sio
nismo. Le organizzazioni sioni 
sticho vengono ora utilizzate 
come mezzi di infiltrazione da 
gli americani, i quali intendo
no sfruttare, per i loro obiettivi 
criminali, la reazione degli 
ebrei alle sofferenze che Hitler 
ha fatto loro patire. Non biso
gna confondere sionisti ed ebrei. 
L'elemento fondamentale, per 
poter giudicare chiunque, ebreo 
o non ebreo, è il suo atteggia
mento verso la Patria e verso 
il socialismo. Gottwald ha po
lemizzato con forza contro l'an
tisemitismo che. a sua volta, è 
un aspetto della barbarie raz 
zista; quella stessa barbarie 
razzista che gli americani attua. 
no oggi contro i negri 

Alcuni accenni ha fatto Gott
wald anche alla meraviglia, che 
qualcuno mostra di provare, 
perchè gli imputati avrebbero 
«confessato tutto e quasi con 
premura ». Non è vero. Al con
trario, gli imputati hanno ri
conosciuto solo quello che è sta. 
to interamente provato, quello 
che era loro impossibile non 
riconoscere. 

L'oratore ha concluso questa 
parte del suo rapporto metten
do in rilievo l'importanza del
la vittoria riportata dai lavo
ratori cecoslovacchi, con la sco
perta e la condanna della ban
da Slansky. «Chiunque altro 
vorrà imitare Tito nel nostro 
paese — ha detto Gottwald — 
finirà come è finito Slansky. La 
Cecoslovacchia non sarà una se. 
conda Jugoslavia >-. 

G. Bu. 

speri, pressoché ignorate dagli 
altri — le critica indirettamen
te, ricordando l'abiezione in cui 
è caduta la lotta anticomunista 
negli Stati Uniti, ed insistendo 
soprattutto sull'ultima misura 
del governo americano, quella 
che ha più irritato i francesi: 
il controllo, esercitato da parte 
di poliziotti statunitensi, sulle 
opinioni politiche dei marinai 
in servizio sui transatlantici 
stranieri. .'L'intervento di De 
Gasperi si spiega col fatto che 
U suo governo è praticamente 
il solo ad aver preso misure 
per intralciare il Congresso dei 
popoli di Vienna -, scrive il 
giornale, il quale conclude con 
un accenno «ai senatori Mac 
Carran e Mac Carthy e a» loro 
emidi sulle sponde dell'Atlan
tico ., fra i quali pare che Le 
Monde riservi un posto per il 
nostro Presidente del Consiglio. 

Ma il bellicoso furore di De 
Gasperi trova una spiegazione 
nel fallimento delle altre sue 
timide iniziative. In contatti 
privati, più ancora che nelle 
riunioni comuni, egli ha par
lato a destra ed a sinistra della 
questione di Trieste ed ha chie
sto l'appoggio di tutto il bloc
co atlantico alle tesi del Go
verno romano: l'idea è caduta 
nel vuoto più assoluto, nessuno 
le ha dato il minimo peso. 
Quando il Presidente del Con
siglio è tornato oggi alla carica 
con Acheson, questi gli ha ri
sposto che ormai non poteva 
prendere impegni perchè non 
conta più nulla. 

L'altro chiodo fisso sul quale! 
il Governo italiano batte da 
anni — quello dell'esportazione 
della mano d'opera — è stato 
pure messo i disparte per l'en
nesima volta: vale la pena però 
di sottolineare che se il blocco 
atlantico desse effettivamente 
una soluzione a questo proble
ma, essa consisterebbe, in base 
ai progetti già studiati, in una 
vera e propria seconda edizione. 
su scala occidentale, della Todt 
di triste memoria. 

Le disavventure del nostro 
Primo Ministro sono solo pic
coli episodi nel quadro delle 
più grosse contraddizioni che 
non risparmiano alcun aspetto 
della politica atlantica. Questa 
prima riunione parigina di cin
quanta e più ministri verrà 
probabilmente ricordata come 
quella in cui tutti si sono scam. 
biati rimproveri ed hanno fat
to vani appelli alla » solidarietà 
altrui». È* stata una gara a chi 
reclamava di più. 

Ridgway si è lamentato per
chè i satelliti battono la fiacca 
sul piano della preparazione 
bellica ed ha chiesto, natural
mente. che ognuno sia più so
lerte nel rispettare le «diretti
ve >.. Poi ha presentato il conto: 
250 miliardi per la costruzione 
di 35 nuovi aeroporti. I mini
stri delle finanze stanno ancora 
discutendo per sapere dove tro
veranno questi soldi. 

A sua volta Schuman ha lan
ciato un appello urgente perchè 
tutto il blocco atlantico appoggi 
il Governo francese nella guer
ra di Indocina. Il suo inter
vento conteneva frasi di que
sto genere: «E* ora che si met
ta alla prova la solidarietà.de
gli alleati... Voi dovete aiutarci 
nella misura del possibile a 
portare a termine il nostro pe
sante compito». Sappiamo che 
De Gasperi gli ha dato ragione. 
Che significa? Forse vorrà man
dare soldati italiani a farsi am
mazzare nel Viet Nam o spen
dere denaro italiano per quella 
«sporca guerra»? 

Infine, quasi tutti i ministri 
hanno dichiarato che le deci
sioni prese a Lisbona sul riar
mo per il 1953-54 sono assolu
tamente irrealizzabili. 

GIUSEPPE BOFFA 

Nuova sconfitta di Pinay 
al Parlamento francese 

PARIGI, 16 (G. B.). — Il 
governo francese è stato nuo
vamente battuto per due vol 
te, quest'oggi al Parlamento. 
il quale ha respinto, con 310 
voti contro 303 una richiesta 
di rinviare la discussione del
le interpellanze sul Nord A -
frica e con 329 voti contro 
290 una proposta di Pinay, 
perchè la data del dibattito 
fosse fissata dai presidenti dei 
campi parlamentari. 

quali ricoprivano alte cari
che scientifiche nella Germa
nia hitleriana, svolsero la lo-j dagli stessi americani, il mas-
ro terrificante attività in col-(sacro di Pongam ha dato ul-
laborazione con l'Università teriore impulso al movimento 
di Strasburgo. 

In particolare Hirt è re 
sponsabile della «eliminazio 
ne » nelle camere a gas di 
trentuno donne e cinquanta-
cinque uomini deportati nel 
campo perchè ebrei, « a l l o 
scopo dì rifornire di scheletri 
il museo di anatomia ». 

(«peritane 
in M weetét il Scena 
LONDRA, 16. — Nel l ' in 

cendio d'una casa, presso Air-
drìe in Iscozta, sono morte 

_ .__ carbonixxate 4 scial le di età 
aiata e o a l a lattar» de* « « U f r a I i* i oé l W M a i . 

di opinione pubblica per la 
immediata conclusione di un 
armistizio in Corea. 

Decine di organizzazioni 
sindacali di base e di coope
rative, da Glascow a Lon
dra, hanno adottato tra ieri 
e oggi risoluzioni di protesta 
per l'eccidio, accompagnando
le con la richiesta che la que
stione dei prigionieri venga 
risolta sulla base della Con
venzione di Ginevra. Con v i 
va emozione è stata accolta 
la notizia, giunta oggi da To
kio. che i morti di Pongam 
sono saliti a 84. 

Il wallello di lady Derby 
internalo in un manicomio 
I trinale ha attrita arteria i m\t» i aiavaie assassiM 

MANCHESTER, 16. — Ha-
rold Winstanley, il valletto 
che sparò con un mitra con
tro Lady Derby ed uccise due 
maggiordomi il 9 ottobre u^v 
è stato riconosciuto oggi to
talmente infermo di mente. 

Il processo è stato celebrato 
rapidamente a Manchester in 
una sola udienza e si è con
cluso con l'ordine di ricovero 
di Winstanley a tempo inde
terminato nel manicomio cri
minale di Broadmoor. 

De Gasperi accusato 
di mire «ali*Albania 

LONDRA. 16. — In un ar
ticolo dedicato all'esercito ita
l iano,, il comapoodente d e l 
«Daily, « a p r a » > , UtUm Dal 

mer. afferma tra l'altro che 
le potenze occidentali e solo 
se si trovassero d'accordo » 
potrebbero facilmente rove
sciare il governo popolare in 
Albania. 

L'unico ostacolo, secondo il 
Delmer, è che * i greci non 
vogliono che gli jugoslavi s ia
no attivi in Albania, mentre 
sia i greci che gii jugoslavi 
temono che l'Italia avanzi 
delle pretese sempre in A l 
bania ». 

II giornalista inglese con
fronta quindi l'esercito italia
no con quello di Mussolini, 
affermando la superiorità del 
primo sul secondo < per for
za morale e capacità combat
tiva». 

Raduno neo-nazista 
nella Germania di Bonn 

LUBECCA. 16 — Sotto gli au
spici di tre partiti legali della 
Germania occidentale — il «bloc
co tedesco >. la « destra nazio
nale » e il « partito del Reich » — 
si è svolta a Lu becca una grande 
adunata neo-nazista, alla quale 
hanno partecipato ex ufficiali del
la Wehrmacht. e delle SS ed ex 
dirigenti nazisti giunti da tutto 
il paese-

Hanno preso tra gli altri la 
parola il generale hitleriano An
dra», recentemente liberato per 
ordine americano da una pri
gione greca, l'ex generale WolfT 
e il presidente del «blocco te
desco > Malssner. 

Il primo ha chiesto arrogante
mente la riabilitazione di tutti i 
condannati per crìmini di guer
ra. i cui processi, egli ha detto. 
sono • contrari al concetto tede* 
sco del diritto e della punizione *. 

A sua volta. WolfT. ha appro
vato il discorso tenuto dal cri
minale Ramcke a Verden. al ra
duno delle SS * 

OGGI IN ITALIA 
MEICOLEDF 17 DICEOIE 
Ore 12,45-13,15 (arie fi s e 

rri 2544): Le astizie del aut-
ose. Notiziari* librari*. Rafie» 

\ 
l Ore 2 t .3 t .21 (case « • e t r i j 
{ Z43JS9, 252,73, 31,4t, 3S.2S, j 

4 1 ^ 9 ) : " M i n a r » . I l i — nili ì 
fi Pasqua». AttaeJitì. La «ila < 
•elle éewerane seeetcrt. < 

Ore 2 2 - 2 2 3 ( « a * ti • e t r i ' 
243 ,5) : Gli a i m i a » f i M 
giara*. Qaesta è la R J L L La 
•ala ecaaaarica. lUstegaa aWDa 

) Ore 23,3t-24 cQaaata aera 
) ia Italia > (aa«V £ — t r i 233,3, 

2 7 8 ) : Uhiaw aatizìe. La vaca 
•Vi gìavaBi. Attaantì. 
•uaalari. 

PICTltO tNGBAO . 
Piero Clei 
SteMlimento Tlpoar. P E , » l J j a . 
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SI RICEVONO 
GLI ABBONAMENTI 

PER IL 1953 

dPRflUDfl 
GIORNALE QUOTIDIANO - KSOl IN RUSSO 

UN ANNO 
«El ME8I 

U t 3JQO 
a 1J00 

ìmim 
.lUhNALt: QUOIIUIA.SO - ESCt. t\ Iti iòi 

UN ANNO 
• E l MESI 

U t . 3.000 
» 1.500 

L UNION SOVIETIQUE 
Rivista mensile Esce nelle lingue russa, cinese, in

glese, francese, tedesca e spagnola- Pubblica fotografie • 

serviti fotografici sulla vita dei popoli dell'Unione Sovie

tica, sullo sviluppo dell'economia, delle scienze, dell» 

teonica e della cul tura sovietica come pure rassegne 

I l lustrate sugli avvenimenti di a t tua l i tà n e l l ' U R S S 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 2.500 
SEMESTRALE » 1-250 
UN NUMERO » 250 

TKMPS 
NOUVEAUX 

Rivi - ; settimanale Esce in russo, inglese francese 
spagnolo, svedese,' tedesco, ceko. polacco, e tratta i proble
mi di politica estera dell'URSS e avvenimenti internazionali 
Informa sulla vita dei popoli de. diversi paesi e sulla loro 
lotto per la democrazia per una pace stabile, per la sicu
rezza del mondo e contro le falsità e I* calunnie diffuse 
dal'» stampa reazionaria 

ABBONAMENTO ANNUALE Lit. 1.200 

SEMESTRALE » 600 
UN NUMERO » 30 

LA FEMME 
SOVIETIQUE 

1952 

Rivista illustrata 
Esc* acni due mesi 
in russo, inglese. 
francese, e i n e s e 
eoa* nolo e tedesco 

Contiene articoli 
sulla donne sovieti
che • sulla loro par-

ttcipaxione al l 'at t ivi tà statala, industriata, agricola, scien
t i bea, letteraria, art ist ica sportiva. Tra t ta i problemi dalla 
famic l ia • dalla adueaziena dal fanciullo. Pubblica la opere 
dai migliori scrittori a poeti sovietici. D à u n posto importante 
al movimento internazionale dallo donno prograesiata par 
I» paoe, pt la democrazia a per la sicurezza dai popoli. 

ABBONAMENTO ANNUALE L i t 800 
SEMESTRALE » 400 
U N NUMERO » 150 

LALITTERATURE 
£0VIETIQUE 

Rivista mensile. Si pubblica in francese, inglese, polsots. ts-
ipaanela Pi esenta romanzi, novelle, lavori teatrali a 

varai d i scrittori sovietici. Informa sui problemi a suH'atthrit* 
letterari*, artistica a scientifica «ai papali dairuRSS. Oant ien* 
artieoM calla letteratura intemaztenata Pubblio* rlpraduztani 

a i opere di pittori savi etici. 

ABBONAMENTO ANNUALE 

UN NUMERO 

U t . 1400 
» 710 
a 1«C 

* • ricavano abbonaanantl anoha a l la a l t ra rivista aovlatteria 
d i accattar* aauwomfcjo, polit ico a social* nonché a quatta dai 
vari r a m i dalla spianta della f e n i c a a detrarrà 

PER ABBONAMENTI ED I N F O R M A Z I O N I RIVOLQERSl ALCA: 

LIBRERIA RINASCITA. Via delie Botteghe Oscure. 1-2 Rema 
LIBRERIA INTERNAZIONALE e ULRICO HOFPLI ». Galleria 

Piazza Colonna (Largo Cblgi) - RITO* 
BIBLIOTECA • HTJMANTTAS s. Vt* Oslaria 14 . Rotea 
SERVIZIO DISTRIBUZIONE PERIODICI ESTERI CROCf 

VI» Tre Cannella. 3 - Borra 
2AMA df F. UarcneUl • Distributrice Libri e Riviste Vis 

Rucabeiia. 1 • Milano 
LIBRERIA INTERNAZIONALE DI MILANO. Via MataoW. 40 

'Galleria Manenti!) . MOasa 
LIBRERIA DEL POPOLO Piazzo SXV Aprile. 8 . Milana 
LIBRERIA INTERNAZIONALE VALLARDI ANTONIO. Vbl 

Santa Mergnertt*. 0 Milano 
LIBRERIA BOCC» Gal'e."* Vittcrlo Rmiiiiirt. 12 . Milane 
LIBRERIA LATTES. via GmrtbmUSl. » - Termo 
LIBRERIA INTERNAZIOKALE M DE STEFANO Vi» S Te 

resa. 8 • Tonno. 
LIBRERLA MARZOCCO. Via F Martelli. 22-1 Firenze 
LIBRERIA INTERN»ZlO\'tF ^EEBER Via Tonj&baonL 18 

(Palano Corei) . PUeru* 
LIBRERIA COMMISSIONARIA SANSONL Via Gino Cappo

n i 36 • Firenze 
LIBRERIA PAROLINT. Via Ugo BMBL " (Palazzo Hotel 

Bros) • Baicene. 
LIBRERIA CAVOUR Piazza Cavour. 6 • Bologra 
LIBRERIA INTERNAZIONALE MARIO GUIDA. Pi»*re Mar

tiri. 70 • Napoli. 
LIBRERM INTER NAZIONALE TRSVFS DI LUPL Via Roma 

249-950 - Napoli 
LIBRERIA INTERNAZIONALI DI STEFANO gì* TRF* -

Ufficio AbbonaTisemi. Vta Roecaragiuta Ceccardl S4-r 
. Genem . . 

http://2t.3t.21

